
 

 

Provincia di Ravenna 
Piazza Caduti per la Libertà, 2 
 

Provvedimento n.  316  
Proponente: EDILIZIA SCOLASTICA E 
PATRIMONIO 
Classificazione:  06-06-03 2024/6 
 

 Del  10/03/2025 

 
Oggetto: LAVORI DI RIQUALIFICAZIONE EDILIZIA ED IMPIANTISTICA DELLA EX CASERMA 

CARABINIERI "P. RAGNI", SEDE DEL COMANDO DELLA POLIZIA PROVINCIALE, VIA 
VENEZIA N. 4 - RAVENNA - 2° STRALCIO - CUI L00356680397202200020 - CUP 
J63H2202600003 - ISTITUZIONE DELL'UFFICIO DI DIREZIONE LAVORI. 

 
SETTORE EDILIZIA SCOLASTICA E PATRIMONIO 

 

IL DIRIGENTE 

Visto il provvedimento del Dirigente del Settore Edilizia Scolastica e Patrimonio n. 198 
del 20/02/2023 con il quale si disponeva 
 
di nominare l’Arch. Giovanna Garzanti  
 
RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO ai sensi dell’art. 31 del D.lgs. 18 aprile 2016, 
n. 50 e s.m.i., per le fasi della programmazione, della progettazione, dell'affidamento e 
dell'esecuzione dei lavori di riqualificazione edilizia e impiantistica della ex caserma 
carabinieri “P. Ragni” sede del Comando della Polizia Provinciale Via Venezia n. 4 
Ravenna – 2° Stralcio– CUP J63D21002460003, e RESPONSABILE DEI LAVORI ai sensi 
dell'art. 89 del Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 
 
che, ai sensi dell’art. 15 del Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36, l’Arch. Giovanna 
Garzanti ricopre ora il ruolo di Responsabile Unico del Progetto per la fase della 
programmazione, della progettazione, dell’affidamento e dell’esecuzione dei lavori di 
riqualificazione edilizia e impiantistica della ex caserma carabinieri “P. Ragni” sede del 
Comando della Polizia Provinciale, Via Venezia n. 4 Ravenna – 2° Stralcio – CUP 
J62H22002600003, nonché di Responsabile dei lavori ai sensi dell’art. 89 del D.lgs. 9 
aprile 2008, n. 81, nominato con il predetto provvedimento del Dirigente del Settore 
Edilizia Scolastica e Patrimonio n. 198 del 20/02/2023, in vigenza del Decreto 
Legislativo 18 aprile 2016, n. 50; 
 
Vista la relazione del Responsabile Unico del Progetto con la quale 
 
Si informa 
 
che con provvedimento dirigenziale n. 1130 del 23/09/2024 è stato approvato il 
Documento di Indirizzo alla progettazione dei “Lavori di riqualificazione edilizia e 
impiantistica della ex caserma carabinieri “P. Ragni” sede del comando di Polizia 
Provinciale sito in via Venezia n 4 a Ravenna – 2° Stralcio - CUI: 
L00356680397202200020 - CUP: J63H2202600003; 
 
che con Atto del Presidente n. 108 del 15/10/2024 questa Amministrazione ha approvato 
il progetto di fattibilità tecnica-economica ed esecutivo dei lavori predetti; 
 



Si informa inoltre  
 
che con provvedimento del Dirigente del Settore Edilizia Scolastica e Patrimonio n. 113 
del 29/01/2025 si è disposto di affidare all’operatore economico ASSOCIAZIONE 
COOPERATIVA MURATORI E AFFINI RAVENNA - SOCIETA’ COOPERTIVA 
PER AZIONI  denominata ACMAR S.C.P.A.., con sede a Ravenna P.IVA 00070280391, 
l’appalto dei “Lavori di riqualificazione edilizia e impiantistica della ex caserma 
carabinieri “P. Ragni” sede del comando di Polizia Provinciale sito in via Venezia n 4 a 
Ravenna – 2° Stralcio” - CUI L00356680397202200020 – CUP J63H2202600003 - per 
l’importo di € 426.399,42 oltre IVA; 
 
Si riferisce 
 
che l'articolo 114 del Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36 stabilisce che: 
“1. L'esecuzione dei contratti aventi ad oggetto lavori, servizi o forniture è diretta dal RUP, che 
controlla i livelli di qualità delle prestazioni. Il RUP, nella fase dell'esecuzione, si avvale del 
direttore dell'esecuzione del contratto o del direttore dei lavori, del coordinatore in materia di 
salute e di sicurezza durante l'esecuzione previsto dal decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, 
nonché del collaudatore oppure della commissione di collaudo o del verificatore della conformità 
e accerta il corretto ed effettivo svolgimento delle funzioni ad ognuno affidate. 
2. Per la direzione e il controllo dell'esecuzione dei contratti relativi a lavori le stazioni 
appaltanti nominano, prima dell'avvio della procedura per l'affidamento, su proposta del RUP, 
un direttore dei lavori che può essere coadiuvato, in relazione alla complessità dell'intervento, 
da un ufficio di direzione dei lavori, costituito da uno o più direttori operativi e da ispettori di 
cantiere, ed eventualmente dalle figure previste nell'allegato I.9. 
3. Il direttore dei lavori, con l'ufficio di direzione dei lavori, ove costituito, è preposto al controllo 
tecnico, contabile e amministrativo dell'esecuzione dell'intervento anche mediante metodi e 
strumenti di gestione informativa digitale di cui all'allegato I.9, se previsti, per eseguire i lavori a 
regola d'arte e in conformità al progetto e al contratto. 
4. Nel caso di contratti di importo non superiore a 1 milione di euro e comunque in assenza di 
lavori complessi e di rischi di interferenze, il direttore dei lavori, se in possesso dei requisiti 
richiesti dalla normativa vigente sulla sicurezza, svolge anche le funzioni di coordinatore per la 
sicurezza in fase di esecuzione. Se il direttore dei lavori non può svolgere tali funzioni, la stazione 
appaltante designa almeno un direttore operativo in possesso dei requisiti, individuato con le 
modalità previste dal codice. In tal caso il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione 
assume la responsabilità per le funzioni ad esso assegnate dalla normativa sulla sicurezza, 
operando in piena autonomia. 
5. L'allegato II.14 stabilisce le attività e i compiti demandati al direttore dei lavori e agli assistenti 
con funzioni di direttori operativi e di ispettori di cantiere e, se presenti, delle figure di cui 
all'allegato I.9. In sede di prima applicazione del codice, l'allegato II.14 è abrogato a decorrere 
dalla data di entrata in vigore di un corrispondente regolamento adottato ai sensi dell'articolo 17, 
comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti, sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici, che lo sostituisce integralmente anche 
in qualità di allegato al codice. 
6. Salvo che non sia diversamente previsto nel bando di gara per la progettazione, le stazioni 
appaltanti che sono amministrazioni pubbliche affidano l'attività di direzione dei lavori ai propri 
dipendenti; in mancanza, la affidano ai dipendenti di centrali di committenza o di altre 
amministrazioni pubbliche, previo accordo ai sensi dell'articolo 15 della legge 7 agosto 1990, n. 
241 o intesa o convenzione di cui all'articolo 30 del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli 
enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. Qualora le amministrazioni di cui 
al primo periodo non dispongano delle competenze o del personale necessario ovvero nel caso di 
lavori complessi o che richiedano professionalità specifiche, ovvero qualora la stazione 
appaltante non sia una amministrazione pubblica, l'incarico è affidato con le modalità previste dal 
codice. 
……………………………”; 
 
che l’articolo 115 del Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36 stabilisce che: 
“1. Con l'allegato II.14 sono individuate le modalità con cui il direttore dei lavori effettua l'attività 
di direzione, controllo e contabilità dei lavori mediante le piattaforme digitali di cui all'articolo 
25, in modo da garantirne trasparenza e semplificazione. 



2. L'esecutore dei lavori si uniforma alle disposizioni e agli ordini di servizio del direttore dei 
lavori senza poterne sospendere o ritardare il regolare sviluppo. Le riserve sono iscritte con le 
modalità e nei termini previsti dall'allegato II.14, a pena di decadenza dal diritto di fare valere, in 
qualunque tempo e modo, pretese relative ai fatti e alle contabilizzazioni risultanti dall'atto 
contabile. 
…………………………. 
5. Le piattaforme digitali di cui ai commi 1 e 3 garantiscono il collegamento con la Banca dati 
nazionale dei contratti pubblici di cui all'articolo 23, per l'invio delle informazioni richieste 
dall'ANAC ai sensi dell'articolo 222, comma 9.”; 
 
Visto l’Allegato II.14 del Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36; 
 
si propone 
 
in relazione alla tipologia e consistenza dei lavori di riqualificazione edilizia e 
impiantistica della ex caserma carabinieri “P. Ragni” sede del Comando della Polizia 
Provinciale Via Venezia n. 4 Ravenna – 2° Stralcio – CUI L00356680397202200020 – 
CUP J63H2202600003, l'istituzione dell’Ufficio di Direzione Lavori così composto: 
 

- Direttore Lavori - Arch. Caterina Panzavolta 
- Direttore Operativo e Ispettore di cantiere - Ing. Barbara Cortesi 
- Direttore Operativo degli impianti meccanici– 
idrico-sanitari 
- Direttore Operativo degli impianti elettrici 

- P.i. Fabrizio Marchetti (Incarico a 
professionista esterno) 
- P.i. Nicola Bersani (Incarico a 
professionista esterno) 

- Coordinatore per la Sicurezza in corso d’esecuzione  
e Direttore Operativo delle opere strutturali 

- Ing. Marco Portolani (Incarico a 
professionista esterno) 

 
ACQUISITI tutti gli elementi necessari dal responsabile del procedimento che, a fini 
istruttori, si avvale del personale assegnato alla relativa unità organizzativa; 
 
Su proposta del Responsabile Unico del Progetto  
 

 
ISTITUISCE 

 
in relazione alla tipologia e consistenza dell’intervento, l'ufficio di direzione per il 
coordinamento, la direzione ed il controllo tecnico-contabile dell'esecuzione del contratto 
pubblico relativo ai lavori di riqualificazione edilizia e impiantistica della ex caserma 
carabinieri “P. Ragni” sede del Comando della Polizia Provinciale Via Venezia n. 4 
Ravenna – 2° Stralcio - CUI L00356680397202200020 – CUP J63H2202600003, ai sensi 
dell'art. 114 e dell’Allegato II.14 del Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36, composto 
come segue: 
 

- Direttore Lavori - Arch. Caterina Panzavolta 
- Direttore Operativo e Ispettore di cantiere - Ing. Barbara Cortesi 
- Direttore Operativo degli impianti meccanici –  
idrico-sanitari 
- Direttore Operativo degli impianti elettrici 

- P.i. Fabrizio Marchetti (Incarico a 
professionista esterno) 
- P.i. Nicola Bersani (Incarico a 
professionista esterno) 

- Coordinatore per la Sicurezza in corso d’esecuzione 
e Direttore Operativo delle opere strutturali 

- Ing. Marco Portolani (Incarico a 
professionista esterno) 

 
 

 



DA’ ATTO 
 
che il presente provvedimento è finalizzato alla realizzazione dell’obiettivo di PEG 
generale di primo livello n. 520202 “Manutenzione straordinaria” del Settore Edilizia 
Scolastica e Patrimonio a ciò deputato; 
 
che si è verificata l’inesistenza del conflitto di interesse ai sensi dell’art. 16 del D.lgs. 31 
marzo 2023, n. 36, in relazione al personale che interviene nello svolgimento della 
presente fase di esecuzione del contratto; 
 

 
ATTESTA 

 
che è stato rispettato il termine stabilito per la conclusione del presente procedimento 
come da Atto del Presidente della Provincia n. 122/2024; 
 
che il procedimento amministrativo sotteso al presente atto, in quanto ricompreso nella 
sottosezione Rischi Corruttivi del vigente PIAO della Provincia di Ravenna, ai sensi e per 
gli effetti di cui alla Legge n. 190/2012 ss.mm.ii., è oggetto di misure di contrasto 
applicate ai fini della prevenzione della corruzione; 
 
la regolarità e correttezza del presente atto ai sensi e per gli effetti di quanto dispone l'art. 
147 bis, comma 1, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e ss.mm.ii. e dichiara che il presente 
provvedimento diverrà esecutivo sin dal momento della sottoscrizione dello stesso da 
parte del dirigente del Settore proponente o chi ne fa le veci; 
 

 
DICHIARA 

 
DI DAR CORSO agli adempimenti relativi all'esecuzione degli obblighi di pubblicazione 
previsti dagli artt. 20 e 28 del D.lgs. n. 36/2023, e dalla sottosezione Trasparenza del 
vigente PIAO della Provincia di Ravenna. 
 
 
 
          
  

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
CONTI MARCO 

 (Sottoscritto digitalmente ai sensi 
dell'art. 20 D.Lgs n. 82/2005 e ss.mm.ii.) 
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Il presente provvedimento, non comportando impegni di spesa, è divenuto esecutivo dalla data di 
sottoscrizione dello stesso da parte del dirigente del settore/servizio ai sensi dell’articolo 10, 
comma 1, del vigente regolamento provinciale di attribuzione di competenze. 
  
  

AVVERTENZE: RICORSI GIURISDIZIONALI 
 
Contro il provvedimento, gli interessati possono sempre proporre ricorso al 
Tribunale Amministrativo Regionale competente entro i termini di legge,  ai sensi 
del D.Lgs. 02.07.2010, n. 104, decorrenti  dalla data di notificazione o di 
comunicazione o da quando l’interessato ne abbia avuto conoscenza ovvero ricorso 
straordinario al  Presidente della Repubblica entro 120 giorni, ai sensi del D.P.R. 
24.11.1971, n. 1199,  decorrenti dalla data della notificazione o di  comunicazione o 
da quando l'interessato ne abbia avuto piena conoscenza. 

 
 

(da sottoscrivere in caso di stampa) 

SI ATTESTA, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 23 del D.Lgs.  n. 82/2005 e ss.mm.ii., che la presente 
copia, composta di n. ____ pagine, è conforme in tutte le sue componenti al corrispondente atto originale 
firmato digitalmente e conservato agli atti. 

Ravenna, ___________   Nome e Cognome ________________________ 

     Qualifica  ________________________ 

     Firma   ________________________ 
 

 
 


